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COPIA 
 

DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE 
 

 
NR. 3 
Del 03.04.2024     

 
OGGETTO: Addizionale comunale all’IRPEF- Determinazione aliquota  
2024 -Conferma-. 

 
L’Anno duemilaventiquattro il giorno  tre del mese  Aprile  alle ore 17,00 nella sala delle 
adunanze consiliari di Palazzo Poerio, Sede Municipale, riunito in seduta pubblica il Consiglio 
comunale, in PRIMA convocazione di sessione  ordinaria, partecipata a termine di legge, ai Signori 
Consiglieri, risultano presenti all’appello nominale: 

 
CONSIGLIERI PRESENTE     ASSENTE 

ANTONIO TORCHIA - Sindaco            x   
STEFANO MARCHIO- Vice sindaco            x  
LUIGI SCARPINO - Assessore            x  
TOMMASO MAZZA             x  
LUIGI ROCCA            x  
MASSIMO GUALTIERI            x  
FERNANDO LEONE  x 
VINCENZO FOLINO            x  
SEVERINO CIACCIO  x 
GUALTIERI  LUCA  x 
PISANO CRISTIAN  x 
 
 

 
Totale  

 
7 

 
4 

 
 Partecipa il Segretario Comunale, Dott. Fausto Ferrazzo 
 Presiede la seduta il Sindaco, Antonio TORCHIA, il quale, riconosciuto legale il numero degli  
intervenuti, dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto specificato.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visti: 
-l’art. 1, comma 169, della Legge n. 296 del 27 dicembre 2006, ai sensi del quale gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote dei tributi di loro competenza entro la data fissata da 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione, con effetto dal 1° gennaio 
dell’anno di riferimento; 
-l’art. 151, comma 1, D.Lgs n. 267/2000, che fissa al 31 dicembre il termine per la 
deliberazione da parte degli enti locali del bilancio di previsione per l’anno successivo. Il 
termine può essere differito con decreto del Ministero dell’Interno, d’intesa con il ministero 
del Tesoro, del bilancio e della programmazione economica, sentita la Conferenza Stato 
Città ed autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 
-- il decreto del Ministro dell'Interno del 22 dicembre 2023 ha differito, al 15 marzo 2024, il 
termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2024-2026 degli enti locali, ai sensi 
dell'art. 151, comma 1, del TUEL; 

 
Visto il decreto legislativo 28 dicembre 1998, n. 360, che ha introdotto l’addizionale comunale 
all’imposta sul reddito delle persone fisiche e le sue successive modificazioni; 
 
Atteso che l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche si compone di: 
 -un’aliquota di compartecipazione, stabilita con decreto del Ministero delle Finanze entro il 15 
dicembre di ogni anno ed uguale per tutti i comuni, rapportata agli oneri derivanti dalle funzioni 
trasferite ai comuni ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59 a cui corrisponde un’uguale 
diminuzione delle aliquote IRFEF di competenza dello Stato (art. 1, comma 2); 
 -un’aliquota “variabile”, stabilita dal comune nella misura massima di 0,8 punti percentuali (art. 1, 
comma 3); 
Considerato che ai sensi del sopra citato comma 3, i comuni, con regolamento adottato ai sensi 
dell’art. 52 del D.Lgs 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, possono disporre la 
variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale entro il tetto massimo di 0,8 punti 
percentuali; 
Considerato, altresì che, ai sensi del comma 11, del D.L 13 agosto 2011, n. 138, convertito con 
modificazioni dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, e s.m.i., il quale ha stabilito che, al fine di 
assicurare la razionalità del sistema tributario nel suo complesso  e la salvaguardia dei criteri di 
progressività cui il sistema medesimo è informato, i comuni possono stabilire aliquote 
dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche utilizzando esclusivamente 
gli stessi scaglioni di reddito stabiliti, ai fini dell’imposta sul reddito delle persone fisiche, dalla 
legge statale, nel rispetto del principio di progressività; 
Atteso che lo stesso articolo ha precisato che la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis 
dell’articolo 1 del D.Lgs 28 settembre 1998, n. 360, è stabilita unicamente in ragione del possesso 
di specifici requisiti reddituali e deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale 
l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel caso di 
superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo; 
 
Considerato che  con deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 05/08/2016 l’ente ha 
provveduto alla rideterminazione nella misura massima consentita dalla legge, delle imposte, tasse 
locali e di ogni altra entrata propria quale manovra ritenuta necessaria per il risanamento dello stato 
di dissesto finanziario dichiarato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 15 del 06/07/2016; 
-Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 31.05.2023 con la quale è stata confermata 
per l’anno 2023 l’aliquota dell’addizionale comunale all’IPREF nella misura unica dell’ 0,80% 
senza soglie di esenzione; 
 



 -Visto il T.U. sull’ordinamento degli enti locali di cui al D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 
 -Visto il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e s.m.e i.; 
 -Visto lo Statuto Comunale: 
 -Il regolamento di contabilità 
-Visto l’art. 52 D.Lgs 15/12/1997, n. 446 relativo alla potestà generale degli Enti Locali in  materia 
di entrate; 

 
 -Acquisiti i prescritti pareri da parte dei responsabili ai sensi di quanto previsto dall’art. 49, comma 1, del    
D.lvo 18/08/2000 n° 267, e s.m.i;  
 

-Visto l’esito della votazione resa ad unanimità di voti espressi per alzata di mano: 

Presenti   7      Votanti      7    Favorevoli    7    Astenuti   0    Contrari  0   ;    

 
 

 
D E L I B E R A 
 

 
-      Di dare atto che la premessa forma parte integrate e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento;  
 
- Di confermare per l’anno 2024 l’aliquota  dell’addizionale comunale all’IRPEF relativa all’anno 2023  nella       

misura del 0,80%  e senza soglie di esenzioni; 
  
- Di trasmettere telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze per il 

tramite del portale www. portalefederalismofiscale.gov.it; 
 

Infine il Consiglio Comunale, stante l’urgenza di provvedere; 
Con voti unanimi 

 
DELIBERA 

 
- Di dichiarare con votazione separata dal seguente esito, la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai 

sensi dell’art. 134, comma 4, D.Lgs 267/2000; 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

          PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELLA CONSIGLIO COMUNALE    n.  3    del 03.04.2024 

COMUNE DI BELCASTRO 
(Provincia di Catanzaro) 

 
 
  

OGGETTO: Addizionale comunale all’IRPEF – Determinazione aliquota 2024 - Conferma 

  

 

 

 

Ai sensi dell’art.49 del T.U. sull’Ordinamento degli Enti Locali di cui al Decreto Legislativo 18.8.2000, 

n.267, sulla presente proposta di deliberazione, i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente 

prospetto: 

 
PER QUANTO CONCERNE LA REGOLARITA’ TECNICA, 
 
SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
Data  03.04.2024  
 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
         

  f.to Amelia Brescia 
            
 

PER QUANTO CONCERNE LA REGOLARITA’ CONTABILE, 
 
SI ESPRIME PARERE FAVOREVOLE 
 
Ai sensi dell’art. 151, del T.U. 18.8.2000,n.267; 
Si attesta la copertura finanziaria della spesa che trova capienza 
 
Sul Cap ….……. per l’importo di €……………………….. 
 
 
 
 

IL RESPONSABILE DI RAGIONERIA 
 f.to Amelia Brescia 

Data 03.04.2024  
 
 
 
 
 
 
 



 
 
Il presente verbale viene letto, confermato e sottoscritto come segue: 
 
         Il Presidente                                                                                            Il Segretario Comunale     
     f.to  Antonio Torchia                                                                                                       f.to Fausto FERRAZZO 
 
 
 
 
 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
 
   Io sottoscritto Responsabile delle pubblicazioni certifico, che copia del presente verbale viene pubblicata il giorno                                           

_________________________all’Albo pretorio informatico del Comune ove rimarrà esposta per 15 giorni consecutivi 

e contestualmente comunicata in elenco ai Capigruppo consiliari. 

                                                                                                                                             Il Responsabile 
 Data _____________________                                                         f.to Giuseppina Riccelli 
 
 
 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 
( art. 134 decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 )    

   La presente deliberazione è divenuta esecutiva: 

     perchè dichiarata immediatamente eseguibile (art.134, ultimo comma decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267); 

     perchè decorsi 10 giorni dalla pubblicazione, senza che ne siano stati denunciati vizi di legittimità da parte di 1/5 
dei Consiglieri Comunali. 

                                                                                                    Il Segretario Comunale 
                                                                                                                                       f.to  Fausto FERRAZZO 
 
 

 

 


